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COSA FAI OGGI 

LA VEDUTA INFINITA SUI FORI. I CAVALIERI DI RODI. 

 

Sabato 29 Febbraio 2020 
Apertura straordinaria per il FAI. Ingresso e visita gratuiti a cura dei volontari 

 

Di rara suggestione è la visita alla Casa dei Cavalieri di Rodi: un complesso 

architettonico cresciuto nei secoli tra il Foro di Traiano e il Foro di 

Augusto nel cui emiciclo settentrionale si erano sistemati già alla metà del 

secolo XII. 

Ci accoglie, ricavata nell’atrio porticato di una domus romana, in una 

atmosfera sacra e solenne, la Cappella Palatina, dedicata a S. Giovanni 

Battista, di forma grosso modo trapezoidale, scandita da pilastri di blocchi 

di travertino. 

Una scala di età romana, abolita nel 1470 e oggi ripristinata, ci introduce 

quindi, nella Sala delle Bandiere: due grandissime carte geografiche, che 

rappresentano le isole di Rodi e di Malta, ci fanno abbracciare con un 

unico sguardo tutti gli antichi possessi dei Cavalieri nel bacino del Mare 

Mediterraneo. Da qui è un passo entrare nella grande Sala delle Cariatidi, 

dove un clipeo con la testa di Giove Ammone fiancheggiato da due 

cariatidi ricostruisce al vero un piccolo tratto dell’attico del portico del 

Foro di Augusto. 

Ma saliamo ancora più in alto e 

attraverso una scala interna arriviamo 

proprio laddove il nostro sguardo spazia 

in una veduta infinita sui Fori, sul 

Campidoglio, sul Vittoriano, su piazza 

Venezia e in modo particolare sul 

quartiere medievale con la Torre delle 

Milizie che sorse sul Foro di Traiano: la 

Loggia, coperta, illuminata da nove 

arcate, con due pareti che fanno da 

sfondo ad un affresco con veduta di un 

paesaggio.   

Animali, uccelli esotici, alberi potati 

secondo la moda topiaria del ‘400 si 

snodano in una finta architettura scandita 

da lesene, con candelabre e stemmi 

ricorrenti del Cardinal Barbo.  

Un indimenticabile affaccio da una quattrocentesca terrazza porticata e affrescata, alla quale Marco 

Barbo Vescovo di Vicenza, Cardinale di S. Marco e Gran Priore Gerosolimitano di Roma dal 1466 al 

1471, volle dare un nuovo volto, una impronta nuova alla Casa con quelle caratteristiche strutturali che 

sono giunte fino a noi: un dono quindi non solo a sé stesso ma a tutti quelli che ne avrebbero potuto 

godere in futuro. 

 

Apertura dalle ore 10.00 alle ore 19.00 in Piazza del Grillo 1.  L’ultimo gruppo di 25 persone entra 

alle 18.00. In caso di grande affluenza le code potrebbero venire sospese prima dell'orario di chiusura 

indicato. Corsie preferenziali per Iscritti FAI. 

In collaborazione con il Sovrano Militare Ordine di Malta 
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